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Che il Bel Paese sia noto per la sua cultura culinaria e la ricchezza di alimenti è risaputo, ma che negli 
anni il tema culinario sia esploso di interazioni sia in TV che sui social è sorprendente. Il mestiere del 
cuoco è stato ampiamente valorizzato e la figura dello chef quasi miticizzata ed, in alcuni casi, come 
quelli degli chef stellati, elevata ad eroe epico moderno. Non si tratta di semplici star del palcoscenico, 
ma di veri e propri paladini culinari o crociati chiamati a difendere il buon gusto della forchetta e a 
curare l’arte del mangiare. Svestono i panni dei cuochi per vestire quelli di giudici, a volte anche 
spietati, in nome di un solo ideale: la buona cucina. 
Questi chef, che un tempo operavano dietro le quinte dei ristoranti, hanno ora l’opportunità di entrare 
nelle case di tutti, grazie alla potenza delle piattaforme digitali e dei network TV. MasterChef, Hell’s 
Kitchen, Cucine da Incubo sono solo alcuni esempi di programmi dove questi cuochi social diventano 
star indiscusse, spesso sovrastando il senso del programma e gli stessi concorrenti. Sono loro i veri 
protagonisti della rivoluzione culinaria in TV. 
Questi cuochi non sono solo professionisti della gastronomia, ma sono diventati anche esperti 
influencer che sanno come coinvolgere il pubblico, raccontare se stessi e creare un legame autentico 
con gli spettatori. La loro presenza sui social ha democratizzato l’arte culinaria, rendendo la cucina 



più accessibile e interessante anche per chi non ha mai messo piede in una cucina professionale. Tutto 
contornato da un’immancabile nota trash che nel mondo dello spettacolo non fa mai la sua scomparsa. 
Ma dietro il glamour delle telecamere, il fenomeno solleva anche alcune domande. La cucina 
televisiva si è forse allontanata dalla sua funzione educativa, privilegiando il sensazionalismo e la 
competizione? I cuochi social sono diventati modelli da seguire anche per il loro stile di vita, 
influenzando le scelte alimentari e i comportamenti sociali. In ogni caso, il successo di questi chef 
dimostra quanto la cucina possa essere un linguaggio universale, capace di unire passione, creatività 
e intrattenimento. Il futuro della gastronomia, tuttavia, sembra destinato a essere sempre più 
interattivo e più social di quanto sia innovativo. 
 


